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IN PIAZZA UMBERTO I A MARCIANISE, 
 CUORE DELLA CITTADINA CASERTANA E

SEDE DELLA CASA COMUNALE SORGE
LA FONTANA DEI DELFINI: UN ELEGANTE
MONUMENTO SETTECENTESCO, OPERA

DELL’ARCHITETTO GAETANO BARBA,
ALLIEVO DI LUIGI VANVITELLI.
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Cenni storici
LA FONTANA DEI DELFINI FU

REALIZZATA NEL 1795 IN SEGUITO A
UNA RICHIESTA, INOLTRATA AL RE
FERDINANDO IV, DI CONCESSIONE
GRATUITA D’ACQUA DEL REAL SITO

PER LA CITTÀ DI MARCIANISE.
QUESTO È ANCHE IL MOTIVO PER CUI
L’INTERA COMPOSIZIONE SI BASA SU

UN GIOCO DI FONTANE CHE
ANIMAVANO IN MODO

SPETTACOLARE TUTTO IL
MONUMENTO. LA FONTANA DEI

DELFINI È STRETTAMENTE LEGATA
ALLA REGGIA DI CASERTA. PER

COMPRENDERE LE RELAZIONI TRA
LA NOSTRA FONTANA E LA REGGIA

BORBONICA, BISOGNA PARTIRE DAL
PROGETTO DEL PALAZZO REALE
REDATTO DA LUIGI VANVITELLI E

DALLE SUE PROBLEMATICHE NELLA
RICERCA DELL’ENORME QUANTITÀ

D’ACQUA CHE SERVIVA PER
ALIMENTARE LA CASCATA.fine '800



Cose da vedere
Struttura

MARCIANISE È UNA LARGA DISTESA DI
TERRITORIO PIANEGGIANTE BAGNATO DA DUE

FIUMI, IL VOLTURNO CHE NE SEGNA IL LIMITE
SETTENTRIONALE E IL CLANIO A SUD. E’ QUELLA
CHE QUALCUNO HA CHIAMATO LA COSIDDETTA

“MESOPOTAMIA” CAMPANA, CUORE DELLA
CAMPANIA FELIX, DI CUI MARCIANISE, IN

QUALCHE MANIERA COSTITUISCE IL CENTRO.
DEL CLANIO RESISTE IL RICORDO NELLA

VERSIONE DERIVATA LAGNO E NELL’ANTICO
TOPONIMO “REGI LAGNI”, USATO, A PARTIRE
DALLA FINE DEL XVI SECOLO AD INDICARE IL

CORSO D’ACQUA CHE SCORRE A SUD DI
MARCIANISE, ADESSO RIDOTTO A RACCOGLIERE

LE ACQUE DI SCOLO DELL’AMPIA
CONURBAZIONE INDUSTRIALE CHE SI È CREATA

INTORNO

                    

LA FONTANA DEI DELFINI HA UNA
STRUTTURA ARTICOLATA: UNA

CASCATELLA CENTRALE, UNA COPPIA
DI DELFINI E DUE MASCHERONI DA

CUI SGORGAVA ACQUA CHE
ATTRAVERSO UN PERCORSO
INTERNO, CONFLUIVA IN UNA

PESCHIERA POSTA A LIVELLO DELLA
PIAZZA, DELIMITATA DA

UN’INFERRIATA E DAL PODIO PIÙ
BASSO DELL’INTERA STRUTTURA

SCULTOREA. L’ACCESSO AL
MONUMENTO ERA CONSENTITO DA

UN CANCELLO, TRAMITE UNA
PASSERELLA.

Simbolo
ATTRAVERSO LO STUDIO DI VECCHIE

FOTO E DA UN SOPRALLUOGO PIÙ
ACCURATO, SI È POTUTO CONSTATARE

CHE LA PARTE PIÙ IMPORTANTE
DELL’INTERO COMPLESSO, OSSIA LA

SCULTURA IN MARMO BIANCO È
MONCA DI ALCUNI PEZZI. MANCANO

INFATTI UN CANNONCINO, DI CUI
RIMANE SOLO LA BASE CHE LO
ACCOGLIEVA, E UNO STEMMA,

PROBABILMENTE DELLA FAMIGLIA
BORBONICA. È PRESENTE INVECE, IL
SIMBOLO DEGLI ASBURGO-LORENA:

A RAPPRESENTANZA DELLA FAMIGLIA
DELLA REGINA MARIA CAROLINA.


OLTRE ALL’INFLUENZA NEOCLASSICA,
NELLA SUA FORMAZIONE NON POTÉ

NON ENTRARE QUELLO STILE BAROCCO
CHE INVASE NAPOLI NEL SEICENTO. UN
MODELLO DA SEGUIRE PER BARBA FU,

APPUNTO, FERDINANDO SANFELICE, CHE
PIÙ DI TUTTI SI DISTINSE IN QUESTA
CORRENTE ARCHITETTONICA NEL

CAPOLUOGO CAMPANO.

Cose da sapere

LA CITTA'


